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LA VERSIONE FRANCESE 


DKLLK 


PKEDIOHE DI S. GKEGOKIO SU EZECHIELE 

(REVISIONE 1)EL MS. DI BERNA 79) 


Il manoscritto 79 di Berna, pergamenaceo della fine del sec. XII 
o dei primi anni del secolo seguente 1 )? consta di cc. 141 recente¬ 
mente numerate ed è mutilo della fine. Contiene la versione in 
francese delle « Omelie » di Papa Gregorio su Ezechiele ed è il 
solo manoscritto che ci abbia tramandato questo testo, divenuto 
notissimo fra gli studiosi dopo la stampa diplomatica che ne diede 

K. Hofmann nel 1881-82*). 

Disgraziatamente 1’ opera del traduttore non ci è pervenuta nella 
sua integrità. Il codice non arriva che alla duodecima Omelia del 

L. I. 3 ) e manca qua e là di qualche carta. I caratteri esteriori del 
manoscritto non possono dirsi eleganti, per quanto le rubriche siano 
in rosso e le iniziali si avvicendino rosse e turchine. Il copista, che 
è anche il rubricatore, ha lavorato con alquanta frettargli incon¬ 
venienti della quale ha supplito con abrasioni, con aggiunte nei 
margini, con espunzioni assai frequenti di lettere e con inserzioni 
di parole, tra un vocabolo e l’altro, sul rigo. La lettera è francese con 
le caratteristiche che si avvertono negli altri manoscritti del tempo. 
L’uso del w (proprio ai documenti dell’Est) è costante, scritto ge- 


1 ) Se ne veda una descrizione sommaria in Hagkn, Catalogati codicum Jiernen- 
sium, Benino, 1875, p. 98. 

*) K. Hofmann, Altburgundixvhe Vvberaettung der Predigten tìregora iiber Kzechicì, 
in Abhandlungen der k. buyer. Akademie der ìVias. I. Cl. XVI. Bd. I. Abili., Miiii- 
eben ,1881. 

*) Questo fatto è già stato rilevato da Haubn, Op, ci/., p. 98: « Kespondont 
« ultima verba eis quae leguntur in Greg. homil. libr. I, 12 (Greg. Opera, Paris 
« 1605, I, 11364): ut cotwciua condìtionia infirmae eierari in cogitatione non debeat de 
« magnitudine contemplationis $uae », 
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neralmeiite con due vv staccati 1 ); Vs lunga è di regola adoperata 
anche alla finale con rarissime eccezioni. 

Le abbreviazioni sono poche e semplici: oltre a quelle ben note 
di n, ni, er o ar e di prò , per e et, noto est rappresentato in genere da e 
e talvolta daje us nel corpo di parola indicato come all’uscita, 

р. es. i’trn (iustus), ecc. Vi di luj, citj ecc. è generalmente lungo. 
Così quello di ju (ego). 

Il manoscritto presenta qua e là il segno diacritico dell’é quando 
questa vocale si trova prima o dopo un u , un n o m, p. es. reufent 
(c. 39 v ), aleiuent (id) ecc. diums (c. 2 V , 1. 17). Questo segno non ha 
però altro ufficio che quello di impedire una.cattiva lettura, e non 
ha mai valore di accento: a c. l. v 1. 10 abbiamo infatti: utrgine e a 

с. 5 P I. 3: uirgine; a c. 4 r , 1. 11: conisiuet e a c. 4 V , 1. 14: nien, ecc. 
Altri tratti da notarsi sono: una lineetta obliqua (/) per legare due 
membri del medesimo vocabolo spezzato a fine di riga (p. es., co- 
nu/it c. 5 V , 1. 0) e una virgola (,), che ha due offici: indica cioè il 
luogo ove va intercalata una parola omessa e scritta tra le linee e 
serve per separare due parole addossate l’una all’altra dal copista. 
I segui d^ interpunzione sono il punto (.) e il (i), che vale per la in¬ 
teriezione e l’interrogazione. Le aggiunte numerose sui margini, 
notate tutte da Hofmann, le parole trascritte sul rigo e tutto ciò 
insomma che è opera di revisione è dovuto allo stesso amanuense, 
che ha esemplato da un capo all’altro il codice, scrivendo con mag¬ 
giore o minore diligenza e con caratteri più o meno serrati, ma 
sempre con paleso intendimento di far presto. 

Una questione che si presenta subito a chi esamini il codice 
Bernese è quella concernente l’identità, o meno, del copista con uno 
degli amanuensi dei Sermons di S. Bernardo, il qual testo presenta 
le stesse particolarità linguistiche, poiché è stato scritto anch’esso 
intorno allo stesso tempo nell’Est della Francia e — si può giurare 
— nella medesima regione del nostro. Il Forster s’è pronunciato, a 
buon diritto, contro l’identità*), ed io non posso che seguire la sua 


1 ) Nei codd. dell’ Fst della Francia accanto ai due ve staccati trovasi anche 
il t o, che si fa del tutto comune nella seconda metà del sec. XIII. Talvolta esso è 
rappresentato da un Ib (che uon dove avere altro valore che quello di un segno 
grafico, a mio avviso), corno in un documento di Metz del 1317. Cfr. Scuclte, 
G exchi eh te dex mittelalterlichen Handeìx und Vcrkehrs , II, Leipzig 1900, p. 12, l. 6 e 10. 

*) W. Fokuster, Li Sermon Saint Iicrnart. in Jìoman. l'orxcliungen , li (1885), 
pp. V-VI. 
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opinione dopo i confronti da ine istituiti con le scritture dei codici 
dei Sermons a noi pervenuti: quello parigino e quello ber¬ 
linese 1 ). 

Il lettore potrà convincersene, comparando la riproduzione qui 
unita (pag. G) con i faesimili, che si hanno, dei due codici conte¬ 
nenti le prediche di 8. Bernardo 2 ): 


/ 

(Ma. di Parigi, f. fr. 24768). 

(Ma. di Berlino, Meermann 1925). 

Il cod. 79 è una copia. Talvolta 1’ amanuense non ha ben com¬ 
preso il modello e s’ò tirato d’impaccio con espedienti più o meno 
felici. Talvolta ha scritto parole incomprensibili. E benché Hofmann 
legga non e denfer a p. 5, 11. 34 e 3G della sua stampa, nel mano¬ 
scritto non si può leggere che n°si {s lunga) nel primo caso e 
denfer (s lunga) nel secondo: il che vuol dire elio 1’amanuense ha 
preso per si un n del suo modello. A pag. G, 1. 24 Hofmann legge 
conissiuet , ma il manoscritto ha chiaramente conissisiet , poiché anche 
qui il copista ha interpretato per si ciò che nel suo modello era n. 
A. pag. Gl, l. 34 Hofmanu stampa nos, ma il cod. ha chiaramente 
lioz, il che palesa un’altra inavvertenza dell’amanuense, che prese 
un’ n per li. A pag. 105 l. 12 Hofmann ha mnltipliet, ma il mano¬ 
scritto legge chiaramente mistipliet con iscambio evidente di ul in is. 


1 ) Edito, quest’ultimo, da A. Sciultzr, Bibl. d. liti. Ver. $tutt(Jart, Tu¬ 
bi ugen 1891. 

2 ) I due fucsimili delle ” Prediche ,, di S. Bernardo sono dati da Suchieh- 
Birsch- Hirchfkld, Franzo8Ì8t‘he Literaturgenchichte, Leipzig 1901, donde io li lio 
tratti. 
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A pag. 117, 8 Hofmann ha col codice eti langour, mentre il testo 
latino ha in rigore (XI, 28), ma è chiaro che il copista ha preso 
per n nn W, e che si deve leggere en lo rigour . 

A pag. 118, 1. 27 infine Hofmann corregge giustamente deoites 
del manoscritto in droites; ma questa volta egli dà anche la forma 
del codice, che aveva trascurata negli altri casi. 

Il copista ha dunque trascritto quasi meccanicamente il suo 
modello, senza rendersi conto bene spesso di ciò che copiava. 

Ma nel manoscritto si hanno errori d’altra specie, che pale¬ 
sano nell 7 amanuense una certa intelligenza che mal s 7 accorda cou 
le trascrizioni grossolane che si trovano qua e là. Ne darò un 
esempio: a pag. 3, 1. 4 (cito sempre, per comodità del lettore, la 
stampa di Hofmann) si legge: grani noise dea cusanceons, mentre il testo 
originale doveva avere evidentemente grani masse, come vuole il passo 
corrispondente latino: multis curis . Questa ed altre tali lezioni ] ) sono 
veri e propri tentativi di cavare un senso qualsiasi da un vocabolo, 
la cui lettura, per una ragione o per un 7 altra, opponeva difficoltà. 
All’amanuense del codice di Berna, che scriveva si per n o per u 
e li per n, ecc., non potremmo attribuire siffatti mutamenti con 
certezza d 7 esserc nel vero. Ci pare invece più logica questa con¬ 
gettura: che il manoscritto bernese sia una copia di un modello, nel 
quale già trovavansi alcuni tentativi d’interpretazione. Il modello 
a sua volta deriverebbe dal manoscritto originale, la cui composi¬ 
zione potrebbe così ascriversi alla metà circa del sec. XII, senza 
tema di sbagliare di troppo. Anche le forme dell’Ezechiele ci ri¬ 
conducono alla lingua usata nelle più vetuste carte che si abbiano 
della Lorena 2 ). Nei piti antichi documenti loreni infatti (e soltanto 
nei più antichi documenti) si trova il fut. in it, che dovette es¬ 
sere assai diffuso nell’Est della Francia 3 ), e che compare con così 
bella persistenza del nostro testo. Il fut. in -it — ha già osservato 


1 ) A. Schulze, Zeitxthrift f. franz. Sprachc u. Litteratur , XXIX, 2, p. 147. 

*) Manifestarono V opinione che il testo fosse loreno, contro Hofmann che lo 
credeva borgognone, il Mussafia, Literaturblatt f. germ. u. rouian. Fhilol. 1883, n.° 3, 
col. 104, il Suohikk, Literarische Centralblatt , 1882, col. 1000 e il Toiilkr, Deutsche 
Litteì'aturzeitung , 1881, n.° 51, col. 1963. Cfr. anche Forstkk, Li Sermon cifc., p. XVII, 
e Suciiieu, Zu den altfr. BibeUibersetz., in Zeitschrift f. roman. Vhiìol ., Vili, p. 423. 

*) Per la diffusione di questo futuro, può valere una breve nota di Hofmann, 
Da* Futurum ri und der Ent*tehung*ort de* Kzcchiel , in Roman. Forschungen t I (1883), 
p. 437. 
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Buscherbruck *) — si trova in tre documenti di Metz (Hist. de Metz, 
III, 177-179) cbe appartengono al sec. XIII, Nel primo (1212-1220) si 
hanno 9 esempi; nel secondo (1245) tre esempi e nel terzo (1250) se ne 
hanno 5. Nella versione francese di Boezio (cod. di Berna 365), scritta 
sul tìnire del secolo XIII a Metz, e negli altri monumenti messini 
posteriori, non se ne trova alcun altro esempio. 

Questo fut. in -it è dunque un carattere di antichità. Eccone 
una serie di esempi tratta dal nostro testo: asserti 10 , 8; cncomen- 
cerit 17, 28; oscurit , espanderti 17, 29; doterti 17, 31; lairit 17, 37; 
arderti, 17, 40; dcstraignerit 17, 41; serti 18, 2, 3; servirti 18, 9; de- 
mosterrit 18, 10; uerrit 18, 11; coiserit 18, 12; venrit 18, ‘Importi 20, 8; 
re/ormerit 20, 12; pertnserit 24, 18; inserti 25, 11; averrit 27, 39; 
lairit 27, 40; uorrit 35, 10; sterit (stabit) 48, 11; mnrrit 48, 23; sti- 
gnerìt 48, 23; perrit 49, 12; aparrit 49, 21, ecc. ecc. Altro carat¬ 
tere di antichità è V imperf. ind. in -ire (-iba) che è usato di 
regola nel nostro testo per i verbi in -ir e trovasi per i verbi in 
-re accanto a oie : serviuet 23, 35; reueniuent 27, 10; courinet 32, 14; 
inngninet 32, 29; gesinet 36, 28; nssinet 37, 12; disiuet 40, 10; plai- 
sinent , visitinoti 44, 24; ina ueoit, desperdoit 37, 12 e 13. Per la 1/ 
coniugazione abbiamo -eira col mutamento loreno di d in ei: pe- 
neinet 23, 32; reto me inetti 26,39 ecc. ; quando però precede palatale, 
si ha soltanto - ene , p. es. senforcienet 32, 11, ecc. Il testo è sopra 
tutto notevole per la morfologia del verbo 2 ), ove sono stati avver- 


1 ) K. BnsciiKitURUCH, Die altfrawzoninoliai Predigten dea heiligen Bernhard r. 
Clairraux , in Roman. Po rack. , IX (1895), p. 9 dell’ estratto. 

J ) La fonetica del nostro testo è meno caratteristica della morfologia, in 
«pianto si accorda meglio con gli altri pii! antichi documenti loreni. Ciò non 
ostante, alcuni tratti meritano d’cssoro rilevati per la loro importanza. Mi valgo 
della tesi di Fu. CousskN, Lautlehre der altfr. Uebersetzung der Predigten Gregors iiber 
Pecchici, Bonn 1883 — Inutile eh 7 io dica che la vocale a. libera diviene ei, come 
in tutti i testi loreni; ma già l'iuilusso del francese si fa sentire sopra tutto nei 
suffissi e nell’ infinito in -are. Tuttavia si hanno: aporteir 9, 11; deneir 27, 26; steir 
(steirc ) 28, 18; 40, 3; mostreir 120, 38; parlcer 20, 24 e jangleiren 109, 7 e habiteirea 
80, 30; nei casi in cui -ala è preceduto da palatale, si ha la torma piena (p. es. 
fieie 3, 11) accanto alla forma contratta ( Jie* 70, 30). Dinanzi ad l, registro mal 
9, 5; xal 26, 36 e una sol volta mania 32, 25 con un au non ignoto ai testi loreni 
e sopra tutto borgognoni. Seguito da n, si ottiene ora ain , ora ein ed ora en (p. es. 
rain, meinx , menu). In sillaba chiusa, tondo ad e , passando per ai. — Quanto albe 
largo in sillaba aperta, il risultato ò te. Trovasi tei in siei (sede) 8, 36; nieiz (sedos) 
URI, 31; UeicH (laetas) 34, 33; e in fer 8, 20 e * in umliret 16, 12. Dinanzi ad n palat. 
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titi i perf. in - et per la I e le altre coniugazioni deboli v i presenti 
cong. di formazione analogica assibilata, quali commoscet (commovoir), 
arcet (ardoir), warcet (warder), locet (loer), gli ondeggiamenti tra 
forme forti e deboli nel perfetto: arsi , misi, quist , accanto a ardét , 
matét, qiiarét, gli imperfetti cong. deboli accanto ai perff. forti, 
clo8t-encloie8t,prist-prennest, conuit-coni88e8t, receut-recevest e viceversa: 
apa88et-repau8t. 


si ottiene i: vignet 12, 36; tignet 31, 2; rign (venio) 107, 27. In jato con u non si 
dittonga inai: deu 3, 2 eco., seut 10, 3; senle 15, 18. Il pronome ego è rappresentato 
da jeu 17, 12; ju 6, 21 e jc 7, 16. In sili, chiusa si ha e: guerre, ecc. Un tratto dia¬ 
lettale è offerto da a per e largo: ahamet (adaestirnat) 81, 28; quarre 35, 25, sopra 
tutto in sillaba protonica (ofr. Corsskn, p. 14): quarois 14, 33; essarrance 15, 4; 
falenies 14, 1; ecc. Noi casi in cui trovasi seguito da nas. + cons., diviene an: 
jant 21, 25; manbrc8 16, 33, sante (semita) 57, 40, ecc. ma se la nasale è « mouill^e » 
si ottiene ai: spraignet 9, 27 e a; enspragnet 37, 25 — e stretto. In sillaba aperta, è 
divenuto già oi, mentre ei non compare qua e là che sporadicamente. Sono poi 

o 

interessanti per la pronuncia Te grafie mues (mese) 11, 35 o mues (moues) 48, 15 e 
eoe» (videe) 16, 20 e buevres 91, 37. Trovasi anche o, come nel piceardo: cheor 11, 
16; veor 39, 40; toteros 105, 35, ecc. en ( = an) diviene generalmente ain o etti, ma 
si ha oi in moinent 41, 9; moins 69, 11; poine 17, 34; puoenent 85, 14. In sillaba 
chiosa si ha e, scritto talvolta ai (acraissel 115, 36) e anche oi in ehavroit 6, 4; 41, 27. 
Anche qui, come per e largo, si ha talvolta a : promasse 93, 6; aie (illa) 26, 7; farm 
12, 18 ecc. ecc. en + cons. diviene an, come in tutti i documenti loreni. — 1 lungo. 
Per influsso labiale, i diviene u in affluvet 35, 29 ; 81, 20. — o largo. In sillaba 
aperta, si ha ue ( vuelent , fuers) e talvolta nei (pucient 22. 18) e eu: peut 24, 5; meus 
33, 36. In jato con u, si ottiene eu ( leu, fens). o -f- «. = ue ( oe ) ie e oi (buens 16, 24, 
boen 16, 7; boins 12, 39) siens (sonu) 43, 29. In sillaba chiusa si ha o. — o stretto. 
In sili, aperta: ou, raramente o. In sillaba chiusa avviene il contrario: oasi trova 
soltanto in oule (ollarn) 16, 21; doule (duplex) 33, 39; cours (cursum) 43, 35; cor - 
roucet 115, 6. — U lungo. Talvolta ui, come nei testi loreni in generale: virtuit 17, 
18; serrituit 25, 27; conuit 7, 5. Si noti ancora che un dà uen in ancuens che trovasi 
quattro volte accanto ad ancuns. Dittonghi: au dà in generale ou: lous 12, 35; ou 
(audio) 115, 40, ecc. Protoniciie. A diviene frequentemente e, passando per ai; 
notevole il mutamento di e in o dinanzi ad r in crnorteit 23, 20, e per o stretto si 
trova assai di frequente e; dener 12, 39; eniesc } ai 24, 40, ecc. Consonanti. Casi di 
assimilazione: rorrit 19, 27; darrit 11, 27 ; paler (ri = Il = l) 81, 31; ecc. ; un’ epentesi 
notevole è quella di » prima di «: enswarder 14, 13; enspris 10, 39, ecc. e prima di 
una gutturale che cada: ancntin , amin, eco. Casi di geminazione di l: parolle ( pa- 
raula) 5, 15; 117, 29; vollent (volunt) 83, 30. Propagginazione regressiva di r: 
quartre 23, 9; vrairiens 33, 31. — ka iniziale o preceduto da cons. dà, come nei 
documenti loreni, cha, che (chic). Trovansi però nel nostro testo, forse per influsso 
pel piceardo, le segg. forme: chaukiet 9, 25; chakiet 72, 19; c haket 106, 12; chakerunt 
119, 5. Per altre particolarità spettanti alla fonetica, si veda la tesi assai diligente 
del Corsscn. 
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Sono tutti caratteri eli antichità *) che vengono a corroborare 
di nuove prove la nostra congettura suggeritaci dall’esame del ma¬ 
noscritto. 

Il quale non può dirsi edito in modo che accontenti del tutto. 
A malgrado della diligenza ben nota e apprezzata di Corrado Hof¬ 
mann, la sua stampa, che vuol essere una riproduzione diplomatica 
del manoscritto con le abbreviazioni conservate, non può dirsi del 
tutto fedele. Qua e là il lettore si imbatte in errori di lettura, che 
falsano non di rado il senso della frase. Così, alcune delle corre¬ 
zioni, che facciamo seguire, raddrizzano sintatticamente il periodo 
con opportuni emendamenti, mentre altre ricostruiscono una forma 
grammaticale errata o colmano una lacuna. H. Zwirmmann, che ha 
dedicato un utile lavoro ai rapporti che intercedono tra l’originale 
latino e il testo francese 3 ), ha registrato in quest’ ultimo alcune la¬ 
cune, delle quali buon numero è soltanto dovuto alla stampa im¬ 
perfetta dell’Hofmann. Altre trovano la loro spiegazione nel fatto 
che noi non possiamo sapere quale redazione delle omelie avesse 
sott’occhio il traduttore. Nella stampa di Hofmann si verifica spesso 
il cosìdetto « bourdon », perchè P editore è stato tratto spesso in 
inganno dal ricorrere di una medesima forma alla distanza d’una 
o più linee ed ha saltato così più parole e talvolta più frasi. Zwirn- 
mann non ha collazionato la stampa con il manoscritto bernese; altri¬ 
menti egli avrebbe soppresso le osservazioni fatte su vari passi del 
testo. Così a pag. 8, 1. 41 manca nella stampa di Hofmann la versione 
della seguente frase: ecce virgo concipiet et pariet filium , che trovasi 
invece così tradotta nel manoscritto: li uirgine conciueret h } axierit un 
fil, e a c. 13, 1. 41 non si leggono le seguenti parole del ms. sunt 
apelet enchaitevant quii fimi les falenies et ni traient ansi curri per male 
semonce les altres a iniqmteit rispondenti al testo II, fi (ed. Migne). 

Potrei continuare a lungo; ma la revisione, che segue, basterà 
da sola ad ovviare al caso che lo studioso inetta a carico del tradut¬ 
tore o del copista ciò che non è altro che P effetto di una svista del- 


1 ) Si confrontino le forme lorene rilevate per il sec. XIV da Fu. Apfklstedt, 
Lothringi&cher Pnalter, in Jltfranzòshche Bihìiothek bgg. v. W. Foerstor, voi. IV, 
Heilbronn 1881, p. LIV sgg. 

a ) Zwiiinmanx, Da* Verhaltnix dir altlothringischen Uebtmetzungen der Jfomilien 
(ìregorn iiher Esechiel ztim Originai und zn der Ueberxetzung der Predigten Per uh arda, 
Halle, 1904. 
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l'editore. Nessuno vorrà per questo incolparne troppo quello spirito 
acuto e dotto che fu K. Hofmann. 

L'edizione diplomatica di un testo di non piccole proporzioni 
è sempre un arduo lavoro e nell'opera assidua di revisione l'occhio 
più vigile e attento può restare talvolta ingannato, mentre riesce 
assai facile a un secondo venuto appuntarsi su alcuni particolari 
e rilevare alcune defìcenze inevitabili in un lavoro di gran mole. 
Giustizia vuole invece che più che le mende si considerino le dif¬ 
ficoltà superato e tutt'insieme i pregi dell'opera, se pregi veramente 
vi hanno, come accade per la stampa di K. Hofmann. 
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REVISIONE BEL TESTO 


P. 3, 1. bien \curai 1 ] bicn\eureit. — 4. pie le ] p'ule. — 13. Àe 7c* rues | ms t 
chiaramente lesiues, come vuole il testo latino. Il Tobler, D. Littera- 
turzeitunq , 1881, col. 19(13, aveva già indovinato la lezione del ms. 
21. ancet | aneet. 

» 4, 3. tes] e (cioè: est). — 16. del leu ] del è espunto e sopra è stato scritto: 
per. — 23 cele*] per celes. — 31. cui si menei^nel | il moneiuet. — id. 
a disi ] il dist . — 33. pphete. È scritto per intero nel ms. — 34. tres- 
passcie s. — 38. en J espunto. 

» 5 f 5. il ne sereutj il ne sorent . — 16. niistne] nel ms. mi*. — 26. Cancella 
Tnia in fin di linea. — 28. espiri?. — 35. denfer]. Cosi si deve cor¬ 
reggere, ma il ms. ha desifer. 

» 6, 6. per querrc J por q. — id. taluni. — 15. sii orni st ] sUimist. — 16. destre] 
detre. — 18. el la sinestre] et la, sin. — 24. con issi net ]. Cosi va cor¬ 
retto, ma il ms. ha conissisiet. — 31. ni] no. — 32. a nani ] d auant .— 
36. anunexet] anuncet. — id. A la.IIII. fiele] Il n.° IIII si trova nel 
margine sinistro e non incorporato nel testo. — 38. kaueit ] kanoit. 

» 7, 2. ceu] ce. — 5. el de ceti] et de ceu. — 9. en lei $o7] en lei si sot. — 
10. de ceu kest auenir ) nel ms. de ceu kest trespasseit et nel tochet 
mies de ceu kest auenir. — 16. le nujs] Je uujs. — 20. ne fu | ne 
fui. — 21. matendent J mutande ut .’ — 26. nel margine: VI. — 29. Si 
cheut li fer\ li cheut. I. f. — 32. il eli] et eli. 

» 8, 13. soi’ret] sortet. — 25. fu tochiez] fui tochiez. — 27. pres sunt | sunt non 
c’è. — 31. dist knueroit] si legga: disi kit nueroit , con nu sopra un $ 
espunta. — 41. quant il dist ancor], Ms. quant il dist li uirgine con- 
ciueret sauerit un fil. del quel enfant il dist ancor. 

» 9, 18. los mostret | los nos mostret. 

» 10 f 11. paroll] parolìe .— 12. auoit | auuoit. — 14. lensaiijemt ] lensaiqnemt. 

— 17 Hof. dice: « tens » fellit , ma nel ms. c’è. — 18. Uitamprement. 
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— 25. Tutto ciò die Hof. lui stampato tra parentesi (e che è la ri¬ 
petizione della frase seguente) non si legge nel ma. — 39. y de eeu] 
et de rea. 

P. 11 f 5. ie suis] ie ne suis. — 24. la rondece] la rondece des terres. — 33. ìj 
apres | et apre*. 

» 12, 3. net nule] net dit nule. — 15. tre:ime ] trentime. — 19. antreucr] an 
en treuer. — 40. puez apre8. 

» 13, 15. trenzime] treniime. — 30. le dune] lo dune. — 36. Car. si #.] Car 

li n. — 41. pia in diniqniteit. en 08 mismes] nel ms. pia in diniqniteit 

sunt apelet enchaiteuant quii funi les falenies et si traient assi 
cum pei* male semonce les altres a iniquiteit en os mismes. 

» 14, 1. falenie] ms. falciai ie. — 33. puez le. 

» 15, 20. deaules] dìaules. — 26. lede fece] dedefjce. — 34. del tur bit | de tur b il. 

» 16, 2 . feiz] foiz. — 5. tornine]. Chiaro nel ms. tornianz. — 16. oruerteit 
cruerteit. 

» 17, 2. clariteit] clarteit. — 31. satanee (nou sentance) nel ms. 

» 18, 15. tiiit li sa i ut. — 33. Cez bestcs. — 36. de pitici et de la learde] ms. 

de pitiet et de la debonairiteit despirit et de lamor de droiture et 
de la warde. 

» 19, 4. li lisa ni \ lisaint. — 14. eros. — 27. ensarder] cnswarder. —36. bie n. 

» 20, 5. deliurext. — 6. de nostre. — 28. e list | disi. 

» 21, 4. coneordanment. - 31. estopereiz. — 32. li piet del uellon. 

» 22, 3. lei] le. - 13. uissent | u ssent. — 24. doni] dons. — 34. de cen] de. 

— 40. doteuet] doteiuet. 

» 23, 6. et as altres] et altres . — 40. puez. 

» 24, 1. facons] falone. — 16. cl mes] et mes. — 37. donde] deneie. 

» 25, 12. aiosic] aioste t. — 35. uuel\et. 

» 26, 32. el tote] et tote. 

» 27, 3 En eneontre] Eneontre. — 11. retorneient] rctorneiuent. — 30. delio- 
teiuet. 

» 28, 11. qui fellit] qui c’è. 

» 29, 33. el rait. — 37. unschaseuns kensirardet ] Tra nnsrh. e kensir. si leg¬ 
gono queste parole elle furon poscia cancellate: ki est parfais en la 
noie sii hastement. 

» 30, 12. rensio'ent] ms. rensior r ent. — 21. assensiom. L’ultima gamba di in 
è cancellata. — 35. entandet è scritto sopra a nailici. — 41. cen apris] 
eeu kil apris. 

» 31, 27. et le8 altres. 

» 32, 15. doni kes ] don Ics. — 39. leseoloryement | lescovlorqement. 

» 33, 1. nel ms. hasteuient. — 3. et per esperanee. — 14- mi mismes] lui 
mismes. — 23. noz. 

» 34, 36. piorea ni] plora ut. — 40. a des per da ita ut. 
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P. 35, 4. boi «...] nel tur. non manca nulla. — 1*2. esmouemz. — 19. toni] tot . 
— 35. desor] dosoz. — 37. ke uns] kuns. 

» 36, 13. cu ideili] ciiident. — 41. ki se cealent] ki ensi se cealent. 

» 37, 15. few. — 26. corret. È scritto sopra a: soit diz discorranz. — 31. 
Prima di li espiriz si legge: en celei est cancellato. 

» 38, 21. sustrait. 

» 39, 2. tenor. — 5. sanlet è cancellato nel ma. — 24. gusteit cancellato. — 
28. mute] ms. rauiz. 

» 40, 8. repairessent. — 18. noz. — 30. oscurteit. 

» 41, 6. etre] entre. — 10. petit. z (Questo z non c’è, è invece (.*.) un segno di 
richiamo. — 22. nel ms. non manca nulla. --34. sofement .— 38. leg¬ 
gere ke. — 39. pro\chieuet. 

p 42, 29. Dons. —32. celeìawe. —36. no* en spiritei J nel ms. invece: nos en 
awe quant ciste mismes hystoire anuet anos en spiritel. 

p 43, 22. arme*] airmes. — id. menaies ) meneies. — 23. acrustruiz. — 37. el 
chandelier. 

p 44, 2. ensuuardenic] ensinumi eire, — 9. et ceu Ac] est ceu ke. — 11. Leg¬ 
gere: deserte. — 15. Leggere: pnet (pulsi). — 24. naturai] naturai. — 
25. dcu. — 34. nel ms. sambaee. — 41. feit om ke] s cit om bien ke. 

p 45, 17. lo croix] la croix. 

p 46, 1. meneiz] moneiz. — 5. lo mort] la mori. — 21. eswardons. 

» 47, 1. retorneiuent. — 7. racheres nel ms. — 25. hi] Li. 

» 48, 7. ardtint enpermenant] ardant et nestignerit en permenant — 13. dammi 
mi] stere dauant mi. — 33. disans — 37. destre I. 

» 49, 1. Cancella niez. — 2. et quant dist], Et quant ille disi. — 23. les 
ainples de sa uirtujt. Statuì are] nel ms. les aimjles de sa uirtujt en 
la flame de deu denans.la uaiance a ceos.ke ne conurent.deu e 
ki ne obeirent a l’evvangele nostre signor ih*u crist.liquel darrunt 
le* poines en mort en sus de la faceon del signor et en sus la 
gioire de sa uirtujt. Stature. — 34. prent. 

» 50, 8. auoient stature] anoient en ales stature. — 16. celles. — 19. lapa- 
rolet \ lapanlet. — 24. seit corretto da seiuent. — id. fez] cez. — 36. 
del sainz] de s sainz. 

» 51, 18. de ce] de ce u. — 30. uoit a lei] uoit taire a la. 

» 52, 4. I come] Vome. — id. sci] sei. — 8. uerteir] uenteiz. — 14. uerteit] 

nerìteit. — 28. arres] nel ms. chiaro: arves. — 41. envirun. 

p 53, 2. teles] c eles. — 6. reponues si uni \ reponues sunt si uni. — 13. leue- 
ient de terre si leueient] leuciuent de terre si leueiuent. 

» 54, 2. sent] seut. — 8. auons. — 11. li altres per fi<juyure\ li altres quiert 

per fi<fugare. — 26. noz. 

* 55, 15. si le peneiuent \ se peneiuent. - 17. c renrent. — 20. a nos uisible- 
ment \ a nos panses niant uisiblement. 
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P. 57, 15. et sunt] et istmi. — 34. espirit. — 35. ceste] ciste. — 37. ct\ tenebre». 

— 40. s ante». 

» 58, 11. c ristai. — 15. de fallir.... anjj. - 10. estanduxz. — 33. pues. — 38. 
forcete ] sogeiz. 

» 59, 6. est mueie]. In margine fut. — 15. aìendcnt. 

» 60, 27. desore, — 20. jtues. 

» 61, 7. ceest | cesi. — 15. Theodit] Tlteoóocio. — 17. cez. — 30. enbreiset] en - 
breseit. — 31. Sopprimere lino dei due Ics. — 34. laions. — 36. maciem] 
maliens. — 39. nostres] noz. 

* 62, 1. Li] Si. — 4. car il ki est ] nel ms. mais pauuors remort lo parax 

nostre coraige car il ki est. — 8. acusons. — 10. a reijhir] -manca a. 

— 11. encontre. — 13 fumee el saint] nel ms. fumee en noz plors 
nen en noz ueures. mais aiens fianco cl saint. — 20. ce moltcs] de 
moltes . — 30. ki fui ] ke fut. 

» 63, 3. celcsien ] celestien. — 27. doient ] doien s. 

» 64. 28. repairei. — 35. ceste . 

» 65, 5. donkes. — 10. et bele. — id. iaj a la dedanlviene ] iaj asambleiz a la 
la dcdantricne . — 15. apres plus chiere apres nos. — 41. profeti 1 . 
» 66, 1. el en kerollc] et en k. — 4 deinrpist. — 30. uiiicnt ke. — 33. ainnes. 

* 67, 23. uoiz. 

* 68, 3. Sopprimere un en. — 0. a sacicmcnz. — 17. Ifom] k om. — 20. atochet. 

» 69, 13. uoiz. — 16. santent] sanici. — 26. uices] des uices. 

» 70, 4. del dewastement. — 8. iuste parolle] nule parolle. — id. qn*] jas. 

— 9. lanifiiinet] lanijuiet. — 12. Uos. — 14. soUement. — 36. Ics conuit] 
ics auoit conuit. 

» 71 , 33. mertees] merìtes. — 35. Ics chies des b. — 41. lo samblance] lì 8. 

» 72, 1. saffre. — 17. aimjV es essalciez] ms. aitujVes ne‘z per luhumaine na¬ 

ture et il est sor les aingl’es essalciez. — 30. si reie] se ceti. — 40. 
cors \ ors. 

» 73, 8 ni] uj. — 0. Ce tfuest (richiamo alle parole ke li prophete suit in 
margine ). — 20. oinij | c iiuj ta speic .— 38. ucue. — id. amore. — 40. 
son saint ] fon saint. 

* 74, 18. rumpMule. — 26. et par. — 25). encomencieuent. — 37. si ensaujnc] 

si serit ensaujne. — 39. a uo#. 

* 75, 1. car li. — 21. de samblance] de la samblance . 

» 76, 33. ke apres ] kapres. 

» 77, 3. ne puit] ne puist. — 0. ucnteiz. — 34. sorliabundant. 

» 78, 12. chertnz la parolle] cheanz receut la parolle. — id. semonemenl. — 
15. est checiens] est ke nos checicns . - 25. apres. -• 27. cscrauenteìz. 
» 79, 16. comant] couant. — 18. culpe lonjoif] culpe d ortjoil .—20. k il ] ki. 

— 36. une chose. — id. c il sunt \ s il sunt. 

» 80, 4. eslaiz \ esleiz. 
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P. 81, 10 . radie\ varine. ' 

» 82, 27. jc ne conpanre | je nc pu s conpanre . 

» 83, 2. denoicnet. — 13. or a / / Jieie | ou a Za fide. 

» 85, 13. a/^rui. 

* 86 , 28. Za conpaignie. 

» 87, 24. eusanceon kil J e usane con ades A/7. — 20. />e ccit Bariamo ] De eeu 
parieiuet Balaam. — 31. despixienet. — 35. lo totpossant. 

» 88 , 31. ateiret. — 33. despilaules. 

* 89, 1. qui est ] quest. — 3. loent ] locent . — 13. suines pani des plus oseurs | 

ma. sumes paut per lo repassement de ueri!eit. Diet donckes . Kil estoit 
escriz dedenz et defuers. car li fort sunt repaut des plus oseurs. — 
21 . entre nos ] chose e ut re nos. — 28. lieìement. 

» 90, 27. tu t ahers. 

» 91, 6 . umelie t. — 10. Por eeu ke par. 

» 92, 37. mistiers . 

» 94, 2 . contre | encontre. — 14. ini |/«i. — 26. manjutf*euet — 37 . suesmenl 

» 95, 12 . de paix. — 21 . men sangnaulement. — 31. nel ms. maison li maison. 

» 96, 3. tesmognici. — 6 . lei afaire. 

» 97, 15. ne ne se coist. — 18. uel doit.. — 31. engrement | engemit. — 
32. auuront. 

» 98, 34. b«/>/7oue. 

» 99, 3. ehosons. •— 23. mis pluit | mies p. — 41. derriere non si trova nel ma. 

» 100 , 11 . sunt i«i. — 16. per ut r 8. 

> 101 , 1 . sesdrascent. — 13. oiet. — 21. auostre. — 27. Deueiz. 

» 102 , 1 . nel cod. urtuz comvel. — 3. ancuens. — 7. lune | lì ime. — 8 . le 

ferent | se ferent. — 9. aiatre — 28. ncst J resi. — 35. meruillos . 

» 103, 28. uuet ) uuclt. — 30. liaMre. 

» 104, 7. lo mtinde. — 9. /i uoix la seconda volta. — 20. li altres de la feruor\ 
li altres de chariteit. li uns est del plour des repantanz.li altres 
de la feruor. — 32. lì uoix la seconda volta. 

» 105, 7. la 1 uoix. — 9. I i bers. — 12 . ofjiee è scritto sopra a ministeirc . — 

29. me con la prima gamba espunta. 

» 106, 14. assidueìs. 

» 108, 5. lo fune. — 9. uirluz. — 13. fasanement ] farmement. — 16. enas- 
pranz. — 31. enuoies z . — 32. parler ] panser. —38. Et per bornie uie | 
Et kikiunkes est mi por vvaite sor lo peule.il doit steire en halt 
per bone aie. — 39. prosa nee. 

» 110, 13. ieri il dons. — 25. picheres. 

» 111, 9. auoir peri ] aitoir fait peri. 

» 112, 4. Ce nini] Ge vani. — 24. priez | puez. 

» 114, 28. pechiez et okeison \ pechiez et poine de pechiet del p l mier cuuise 
kil panset et deuint (sopra se fut) pechiet okeison. —37. m€seran[ee\ 
mescra. 
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P. 115, 6 . eorrorroueet , — 7. onor] ancor. 

» 117, 28. r/*» 9 | g9us. — 40. quel*] quel eh. 

» 118, 3. espandre. — 28. me diati ditti a mi. — 31. he li <jraice . — 34. res¬ 
pintali st. — 35. Jeseaiant. — 39. geus. 

» 119, sor to] sor t\ . — 22. sete*] seres . — 29. la boehe | Ai boche. — 41. con- 
sciene ] comcience . 

» 120, 12. cor] chor. — 15. pransi. — 24. parcenir. Q°menl ] paree nier. molt sam- 
blent estre contraires ces choses kil dist. Tes fontenes aeorderont 
fors et tu departes les avves en places quant il aiostet maìntenanf 
apres. Haies les sols. ne li estrainge nen soient parcenier. Q°ment. 

» 121, 18. se retieut les predicacion ] «ri retieut les parolles de predicacion. — 
21 . la laiujue ] t a l. 

» 122, 14. ost] est. — 15. diss \ disi. 

» 123, 33. Mais li] mais si. — 41. et de lei ] afai re et de lei. 

» 124, 4. Certement cil hi. — 10 . et hi uos. — 13. mie* /or. — 24. nen enseuiens] 
nenseniens. — 31. Ics ir.] lei w. 

» 125, 5. meccst | ìiwtest. — 16. h sancirne] ha ne ime. — 36. ai haltes ] as haltes. 


Berna, nel Marzo 1908. 


Giulio Bertoni. 
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